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Siracusa - Polstrada 
Siracusa ammanetta 
latitante catanese. Si 
tratta di Marco Conti 

Taguali   
36enne è accusato anche di 
omicidio. Il latitante Marco 
Conti Taguali era ricercato 
dallo scorso anno per 
associazione mafiosa ed 
omicidio. Imputato per 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso, di concorso in 
omicidio aggravato e di 
illegale detenzione di armi, 
colpito da un’Ordinanza di 
custodia cautelare emessa 
dalla Corte d’Assise 
d’Appello di Catania nel 
mese di gennaio 2010, 
dopo aver comunicato, nel 
mese di gennaio 2010, alla 
caserma dei Carabinieri di 
Maniace il suo 
allontanamento, in quanto 
sottoposto agli obblighi ed 
alle prescrizioni imposti 
dalla prima Sezione della 
Corte d’Assise d’Appello di 
Catania, per presenziare a 
Catania all’udienza del 
procedimento a suo carico, 
faceva perdere le proprie 

tracce rendendosi latitante.  
Gli uomini della Polstrada di 
Lentini  sull'autostrada 
Siracusa-Catania, durante 
un controllo, hanno notato 
atteggiamenti sospetti e la 
mancanza dei documenti di 
identità del guidatore. Conti 
Taguali era stato fermato 
nei pressi della galleria San 
Fratello a bordo della sua 
auto. Ai poliziotti il sospetto 
avrebbe detto di non avere 
i documenti di identità ed 
ha fornito le false 
generalità. Gli uomini della 
Polstrada hanno condotto il 

Carabinieri ammanettano 3 incendiari che 
terrorizzavano  paese 

NOTIZIE ULTIMORA 24 ORE SU 24

  SIRACUSA

Floridia – Carabinieri ammanettano 3 incendiari che terrorizzavano paese. C’è 
soddisfazione  tra gli uomini dell’Arma che, dopo una lunga attività investigativa, per avere 
eseguito le 3 ordinanze cautelari nei confronti dei membri di un’organizzazione dedita ai 
danneggiamenti seguiti da incendio nel territorio di Floridia. Si tratta di tre floridiani: Paolo 

Bazzano, 20enne, celibe, nullafacente, Carmela Paola Forte,  24enne, 

nubile, nullafacente, Carmelo Gionfriddo,  22enne, celibe, nullafacente. Tra aprile 
2010 e settembre dello stesso anno gli arrestati avrebbero creato un clima pesante, di 
preoccupazione ed esasperazione, con numerosi attentati incendiari a veicoli e attività 
commerciali di Floridia. Il primo episodio, l’incendio di un’auto, ha portato immediatamente i 
militari della locale Tenenza sulle tracce dei 3probabili autori. I controlli ordinari e straordinari 
del territorio fatti dall’Arma avevano già messo in evidenza la stretta frequentazione  dei 
sospettati. Gli investigatori alla luce dei nuovi e preoccupanti episodi che di lì a poco sarebbero 
aumentati fino all’ultimo evento accaduto la notte tra il 26 e il 27 settembre scorso, quando i tre 
indagati avrebbero incendiato a distanza di pochissimi minuti un’auto e poi addirittura una 
paninoteca, il “Cavallino Rosso”, che sono andati completamente distrutti. In quell’occasione una 
testimonianza avrebbe confermato le ipotesi investigative, indicando la presenza di Paolo 
Bazzano nei luoghi degli incendi. I militari hanno stretto la morsa intorno al  sospettato, il quale 
avrebbe fornito, alla presenza del Pubblico Ministero, una dettagliata confessione circa la 
paternità dei reati consumati in quei mesi chiamando in correità sia Carmelo Gionfriddo che 
 Carmela Forte. Paolo Bazzano, successivamente, nel corso dell’udienza di convalida avrebbe 
ritrattato le sue dichiarazioni, molte delle quali già riscontrate dall’attività investigativa tecnica e 
tradizionale degli investigatori di Floridia. Il GIP a questo punto ha disposto la contestuale 
scarcerazione ma le indagini degli inquirenti sono continuate fino ad acquisire ulteriori elementi 
probatori che hanno portato all’ordine di custodia cautelare in carcere. Al momento dell’arresto 
Carmelo Gionfriddo si trovava già in regime di detenzione domiciliare perché in precedenza colto 
in flagranza di reato, lo scorso venerdì, per furto aggravato dai militari della Stazione di 
Solarino. Forte e Bazzano sono stati rintracciati entrambi presso l’abitazione dei genitori di 
quest’ultimo. Carmelo Gionfriddo e Paolo Bazzano sono stati associati alla Casa Circondariale di 
Cavadonna mentre Carmela Forte presso l’istituto di Piazza Lanza. Un risultato importante per 
l’Arma locale che permette di rasserenare la comunità di Floridia e afferma ancora una volta la 
presenza e il controllo del territorio, garantendo sicurezza e risposte efficaci e efficienti alle 
esigenze della collettività. 
Francofonte – Compagno badante squarta con coltello da cucina 80enne avrebbe fatto 
avance alla sua donna.  I carabinieri hanno fatto immediatamente luce sull’omicidio. La 

vittima è  Sebastiano Bellofiore  80enne, l’arrestato accusato del delitto è 

Massimiliano PEPI,  36enne, già noto,  del luogo. I militari dell’Arma della 
Compagnia d’Augusta, guidati dal Capitano Giuseppe Musto, ed i carabinieri della locale 
stazione, dopo l’efferato delitto hanno avviato le indagini bloccando l’omicida, mentre stava 
tentando la fuga con la vettura del pensionato ucciso. Alcuni cittadini hanno segnalato ai 
carabinieri di Francofone che dalla porta di casa del pensionato stava uscendo una gran 
quantità di sangue che non lasciava presagire buone cose. Gli uomini della Benemerita, nella 
tarda serata,  sono entrati nella casa ed hanno assistito ad una scena macabra: il corpo di 
Sebastiano Bellofiore era a terra privo di vita, in una pozza di sangue ed orrendamente mutilato 
e seviziato. 

  Era evidente che l’assassino aveva inferto 
numerosi fendenti per uccidere l’anziano. Gli investigatori si sono messi subito al lavoro ed 
hanno bloccato l’assassino, nella notte,  ancora sporco di sangue, mentre stava tentando la 
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Siracusa – CC: 4 arresti per 
furto e violazioni. I militari 
dell’arma della Compagnia di 
Siracusa hanno svolto un servizio 
straordinario di controllo del 
territorio nel capoluogo e nei 
comuni limitrofi. 30 uomini sono 
stati impiegati nell’attività, per 
controllatare oltre 300 persone e 
circa 200 mezzi, attraverso posti di 
blocco sulle principali strade del 
comprensorio. I militari, nel corso 
del servizio hanno denunciato 
all’Autorità Giudiziaria oltre 20 
persone, per guida in stato di 
ebbrezza, porto illegale di armi 
bianche o violazione degli obblighi 
delle misure di prevenzione. In 
questo contesto sono stati operati 
4 arresti. I militari della Tenenza di 
Floridia hanno condotto in carcere 
con l’accusa di evasione dagli 
arresti domiciliari il floridiano 

Maurizio LA VILLA  
41enne. Per lo stesso reato i 
Carabinieri di Solarino hanno tratto 
in arresto Santo AMENTA, 

  33enne, già ristretto ai 
domiciliari e condotto in carcere a 
seguito dell’evasione. A Priolo 
Gargallo, invece, i Carabinieri della 
locale Stazione hanno tratto in 
arresto in flagranza di reato 2 
soggetti per furto. I militari infatti 
sono intervenuti, nella tarda 
mattinata, per interrompere il furto 
di  diversi materiali dal centro 
commerciale Auchan. Un soggetto 
ed una donna sono stati individuati 
dalla sicurezza mentre tentavano 
di allontanarsi con merce: scarpe, 
utensili e materiale edile. Il pronto 
intervento dei militari ha bloccato i 
2 prima che potessero allontanarsi. 
Sono scattate le manette per S.S. 
33enne, nullafacente, e S.I, 
rumena residente a Siracusa, 
anche lei nullafacente, con l’accusa 
di furto aggravato in concorso. I 
due sono stati posti agli arresti 
domiciliari in attesa della convalida 
del provvedimento di fermo. La 
merce arraffata, che i due avevano 
nascosto addosso e nella borsa 
della donna, per un valore che si 
aggira sui 200 €, è stata restituita 
al centro commerciale.  
Siracusa – Carabinieri controllano 
automobilisti con etilometro. I 
militari del Comando Provinciale di 
Siracusa, dal 17 al 23 gennaio 2011, 
sono stati impegnati nella “Settimana 
della Sicurezza Stradale”.  Il 
Comandante provinciale, Col. 
Massimo MENNITTI, si è sempre 
mostrato sensibile alle problematiche 
della sicurezza stradale caratterizzate 
dal più elevato numero di incidenti e 
da una dimostrata refrattarietà, 
soprattutto nei più giovani, nell’uso 
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sospetto negli uffici per 
accertamenti ed è emerso 
con l’identificazione che era 
ricercato. E’ stato notiziato 
il Magistrato di turno 
Dott.Giancarlo LONGO, poi 
Conti Taguali è stato 
tradotto presso la Casa 
Circondariale di Cavadonna 
di Siracusa.  Lentini – 
Preso per furto di rame. 
Agenti del Commissariato di 
P.S. di Lentini hanno 
ammanettato Salvatore 
Calabrese 

 50enne, 
residente a Lentini, per il 
reato di furto aggravato di 
rame. Gli uomini della 
Polizia di Stato hanno 
sorpreso Salvatore 
Calabrese all’interno dello 
scalo ferroviario dove aveva 
prelevato un carrello con 
delle matasse di cavo 
elettrico, caricandole nel 
suo veicolo. 
Siracusa - Il bando di 
concorso per gli Ufficiali 
della Benemerita è 
scaduto il 27 gennaio. Un 
futuro nell’Arma dei 
Carabinieri. Concluso un 
ciclo di conferenze per 
l’orientamento professionale 
presso le scuole superiori di 
Siracusa. Presso il liceo 
scientifico “Corbino” si è 
svolto uno degli ultimi 
incontri organizzati dal 
Comando Provinciale di 
Siracusa per l’orientamento 
scolastico dei giovani delle 
ultime classi degli istituti 
superiori della Provincia. 
Questi incontri tra studenti 
e Carabinieri si sono svolti 
in tutto il mese di gennaio 
prevedono la partecipazione 
di Ufficiali, Sottufficiali e 
Carabinieri per far 
conoscere meglio l’Arma dei 
Carabinieri, le sue  
molteplici articolazioni e i 
suoi tanti compiti. Ma non 
solo, l’occasione sarà 
importante per descrivere 
agli studenti prossimi a 
lasciare l’istituto superiore, 
le opportunità offerte dalla 
Benemerita per il loro 
futuro. Un futuro pieno di 
entusiasmanti prospettive, 
in una delle più prestigiose 
amministrazioni dello Stato, 
che opera a stretto contatto 
con la gente, a difesa della 
collettività, all’interno del 
territorio nazionale ma 
anche all’Estero. 
Innanzitutto i giovani 
studenti possono scegliere 
di partecipare a diversi 
concorsi per accedere alle 
diverse carriere della 
Benemerita: gli Ufficiali, i 
Sottufficiali o i Carabinieri. 
Così mentre l’Accademia 
Militare di Modena e, poi, la 
Scuola Ufficiali di Roma, 
prepara i futuri Comandanti 
con cinque anni di 
formazione al termine dei 
quali i giovani 
conseguiranno la laurea in 
giurisprudenza, la Scuola 
Sottufficiali di Velletri prima 
e quella di Firenze, poi, 
formeranno i futuri 
Marescialli Comandanti di 
Stazione. Due anni di corso, 
in quest’ultimo caso, al 
termine dei quali i giovani 
Ispettori conseguono la 
laurea in "operatori della 
sicurezza sociale" presso 
l'Università di Firenze. I 
Carabinieri, invece, vengono 
arruolati tramite concorso 
fra i giovani che hanno 
scelto di prestare servizio 
per 1 o 4 anni nell’Esercito: 
i vincitori verranno poi 
formati presso le Scuole 
della Benemerita per essere 

fuga usando la vettura della vittima Sebastiano Bellofiore. I militari hanno interrogato subito 
l’arrestato che avrebbe motivato la sua azione delittuosa con giustificazioni passionali: l’anziano 
avrebbe fatto avance alla sua compagna che svolgeva presso di lui l’attività di badante. Gli 
investigatori dopo le formalità di rito hanno trasferito  Massimiliano Pepi al carcere di 
Cavadonna a Siracusa a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Il tempestivo intervento dei 
carabinieri della Compagnia di Augusta Comandati dal Capitano Giuseppe Musto è stato 
indispensabile per risolvere subito un caso che altrimenti sarebbe diventato di difficile soluzione. 
La morte violenta del pensionato ha creato notevole sensazione nel piccolo centro agrumicolo, 
tra gli abitanti che fra di loro si conoscono bene.

  
Siracusa – 2 Catanesi fornitori droga a Siracusa presi con cocaina per 10mila€. Gli arrestati 

sono due catanesi, un uomo ed una donna: Giovanni Musumeci, 38enne ed Antonella 

Carambia,   21enne. La collaborazione investigativa tra i Carabinieri di Siracusa e 
Catania ha portato ad un importante e decisivo risultato nel contrasto allo spaccio della polvere bianca 
nel capoluogo aretuseo. L’attività si è sviluppata in pochissimi minuti nella tarda serata di ieri, quando i 
militari del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Siracusa sono stati chiamati dai colleghi 
di Catania. E’ stata segnalata un’auto sospetta con 2 individui a bordo che forse portavano una partita 
di cocaina dal capoluogo etneo, via autostrada a Siracusa. Le informazioni indicavano una piccola 
utilitaria e per questo i militari del Nucleo Operativo si sono appostati presidiando le uscite nord e sud 
che dall’autostrada portano a Siracusa. Una macchina simile a quella segnalata è sfrecciata davanti ai 
Carabinieri appostati in borghese allo svincolo nord. I militari hanno bloccato la strada all’altezza della 
rotonda del centro commerciale “Auchan”. E’ scattata la trappola per gli occupanti della piccola Suzuki 
mentre gli altri utenti della strada, inconsapevoli di cosa stava accadendo, sono stati fatti defluire per 
lasciare spazio all’operazione di polizia. L’uomo e la donna, fatti scendere dalla macchina hanno 
provato a disfarsi di un piccolo sacchetto in plastica ma il gesto non è passato inosservato ai militari 
che li hanno prontamente bloccati, recuperando la sostanza stupefacente dall’erba. L’involucro 
trasparente contenente  100 grammi di cocaina purissima, che con opportuni sistemi di taglio poteva 
“lievitare” per un guadagno economico di oltre 10.000€ al dettaglio. I due  sono stati portati negli uffici 
del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Siracusa  e sono stati arrestati per 
detenzione finalizzata allo spaccio di sostanza stupefacente e associati rispettivamente alla Casa 
Circondariale di Cavadonna e a quella di Piazza Lanza a disposizione della Procura di Siracusa. Un 
risultato importante, quello conseguito dai Carabinieri di Siracusa, in collaborazione con Catania, che 
dimostra come sia fiorente e attivo il mercato dello spaccio sul territorio siracusano. 

  
Priolo Gargallo -  1 Pusher in manette.  Agenti del Commissariato di P.S. di Priolo Gargallo, 
nell’ambito di servizi finalizzati al contrasto del fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti, hanno 

arrestato Roberto De Simone,   21enne, già sottoposto alla misura della sorveglianza 
speciale, per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. I poliziotti, a seguito di una 
perquisizione domiciliare, hanno rinvenuto, abilmente occultati all’interno dell’abitazione, 29 grammi di 
sostanza stupefacente di tipo hashish e cannabis, 56 semi di cannabis, 1 vaso con 2 piante di cannabis 
appena germogliate e svariati contenitori già pronti per avviare la germogliazione dei semi oltre ad una 
banconota di 50€ che dalle verifiche effettuate è risultata falsa. Il soggetto è stato successivamente 
condotto nella Casa Circondariale di Contrada Cavadonna.
Siracusa - Hashish e cocaina in un bar-panificio:1 in manette. Agenti della Squadra Mobile, 
nell’ambito di servizi svolti al fine di contrastare il fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti, 

hanno arrestato, nella flagranza del reato, Alessandro Noto,  43enne, residente a 
Siracusa, già conosciuto alle forze di Polizia e  sottoposto al regime degli arresti domiciliari. I tutori 
dell’ordine nel corso della perquisizione all’interno di un bar panificio a Fontane Bianche hanno 
rinvenuto, all’interno di un comodino di una stanza adibita a camera da letto, 2 involucri contenenti 
cocaina per un peso di circa 110 grammi ed una confezione di hashish del peso di circa 6 grammi. 
Alessandro Noto è stato dichiarato in arresto per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente 
e successivamente condotto nella Casa Circondariale di Contrada Cavadonna.

Priolo -  Preso “Zu’ Ninu”: al “pane condito” con 3 fucili, 1 pistola e circa 200 munizioni. 

 Si tratta di Antonino Rasizzi Scalora, 

61enne   detto “Zu’ Ninu”. I militari della Stazione di Priolo Gargallo,  nel corso di un 
servizio a largo raggio coordinato dal Comando Provinciale di Siracusa,  hanno eseguito 
perquisizioni nel territorio compreso fra il comune di Priolo, di Melilli e Città Giardino. Nel corso 
dell’operazione sono stati impiegati circa 15 uomini, su più obbiettivi, uno dei quali ha fruttato un 
eccellente risultato.  I Carabinieri coordinati dal Maresciallo Parisi hanno scoperto una piccola 
“Santa Barbara” dei Caminanti. Presso l’abitazione di Antonino Rasizzi Scalora, detto “Zu’ Ninu”, è 
ritenuto dalle forze dell’ordine il capostipite della famiglia Rasizzi Scalora, legata ai Caminanti di 
Noto. Il personaggio  è considerato elemento di spicco di questa comunità.  I militari hanno 
trovato i 3 fucili, una pistola e circa 200 munizioni di vario calibro. Il soggetto, già noto alle forze 
di polizia per diversi reati, non ha opposto resistenza all’esecuzione delle operazioni, mal celando 
però una certa ansia allorquando i Carabinieri hanno fatto ingresso nell’area di poggio Carancino, 
nei pressi del distributore Agip, dove il Rasizzi aveva una tavola calda completamente abusiva. E 
proprio nei pressi della struttura recettiva i militari hanno trovato un prezioso e nuovissimo fucile 
cal. 12, per il tiro a volo, poi risultato rubato in provincia di Bergamo, 1 altro fucile cal.12 
probabilmente provento di un altro furto in Calabria ed 1 fucile cal.8 senza marca e matricola. 
Oltre a ciò, in una stanza, i Carabinieri hanno trovato anche una pistola cal.7.65 con matricola 
abrasa, fornita di due caricatori. I militari hanno quindi voluto approfondire anche l’aspetto 

del casco protettivo alla guida di 
motoveicoli. Il Comandante 
provinciale ha disposto una serie di 
servizi mirati al controllo della 
circolazione stradale anche con 
l’ausilio degli etilometri per verificare 
lo stato psico-fisico degli 
automobilisti. I servizi sono stati 
effettuati lungo le principali arterie 
stradali urbane ed extraurbane ed 
all’interno dei centri  nella provincia a 
più alta densità di traffico, mediante l’ 
impiego coordinato dei Nuclei 
Radiomobili delle Compagnie e delle 
Stazioni Carabinieri. I tutori 
dell’ordine hanno rivolto particolare 
attenzione anche  a quei 
comportamenti scorretti posti in 
essere dagli automobilisti, spesso 
causa di incidenti stradali o di 
situazioni di pericolo per l’incolumità 
pubblica. Nel consuntivo dei risultati, 
direttamente connessi con l’attività 
preventiva, sono scattate anche 
alcune denuncie in stato di libertà. Ad 
Augusta è stato denunciato S.C. 
31enne  già noto del luogo, per 
porto di coltello di genere vietato; a 
Lentini è stato denunciato L.G. 
36enne del luogo, per guida senza 
patente ed in stato di ebbrezza 
alcolica accertata mediante alcoltest. 
Il veicolo in uso al soggetto è stato 
posto sotto sequestro. A Noto ed 
Avola sono stati denunciati un 
minorenne abitante a Noto colto alla 
guida di un’autovettura senza 
patente; S.G. 33enne di Carlentini e 
M.C. 36enne già noto di Avola, per 
porto abusivo di strumenti atti ad 
offendere, posti sotto sequestro, 
rinvenuti a bordo delle rispettive 
autovetture a seguito di 
perquisizione.

Lentini – In stato di ebbrezza 
guida auto ed investe  3 veicoli. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Lentini sono intervenuti a seguito di 
un incidente stradale autonomo in 
cui il conducente ha danneggiato tre 
auto . Gli Operatori della Polizia di 
Stato, dai controlli effettuati, hanno 
 accertato che l’autista era sotto 
l’effetto dell’alcool. Gli Agenti, 
hanno, inoltre, sequestrato il veicolo 
ai fini della confisca. 
Siracusa - Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Siracusa 
hanno eseguito un ordine per 
l’espiazione di una pena detentiva, a 
seguito di una revoca di detenzione 
domiciliare, emesso dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa, a carico di 
Rosario Greco, 45enne, residente a 
Siracusa. Il soggetto è responsabile di 
inosservanza degli obblighi imposti 
dalla sorveglianza speciale di P.S. cui 
era sottoposto e, pertanto, deve 
espiare 6 mesi  e 25 giorni  di 
reclusione. Rosario Greco, dopo le 
formalità di rito, è stato condotto nel 
carcere di Siracusa.  
Siracusa – 2 Corpi carbonizzati in 
vagone ferroviario: indiziato 1 
marocchino. Le vittime  sono Majid 
e Hanan Rahhal, rispettivamente 
cittadino tunisino e marocchino, 
verosimilmente clandestini in Italia, 
in corso di compiuta identificazione. 
Sottoposto a fermo di indiziato di 
delitto è Meloud Charkan 
marocchino 30enne, senza fissa 
dimora, detto “Bergamo”, ritenuto 
responsabile d’incendio doloso e 
duplice omicidio Agenti delle Volanti 
alle ore 23.10 sono intervenuti 
presso il deposito ferroviario, di 
Contrada Pantanelli, per un incendio, 
le cui cause sono in fase di 
accertamento, di un vagone 
ferroviario che si è accertato essere 
utilizzato come riparo di fortuna da 
alcune persone. Sul posto, per 
spegnere le fiamme, sono intervenuti 
i Vigili del Fuoco. Dopo lo 
spegnimento è stato constatato che, 
all’interno del vagone, vi erano i due 
corpi carbonizzati di altrettante 
persone. Le indagini sono condotte 
dalla Squadra Mobile, con l’apporto 
tecnico del Gabinetto Provinciale di 
Polizia Scientifica. In particolare, 
dalle investigazioni esperite, sarebbe 
emerso che, alcune ore prima del 
rogo, il tunisino Majid ed il fermato, 
entrambi in grave stato di ebbrezza 
alcolica, dopo un’accesa discussione, 
sarebbero arrivati alle mani dando 
luogo ad una scazzottata. Di fronte 
alle contestazioni Meloud Charkan è 
stato  cauto ma più volte è finito in 
contraddizione.  A carico del 
sospettato sono emersi ulteriori gravi 
indizi di reità. I tutori dell’ordine 
hanno proceduto nei confronti di 
Meloud Charkan sottoponendolo al 
fermo di indiziato di delitto.Dopo gli 
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impiegati nei tanti Reparti 
dell’Arma. L’Arma dei 
Carabinieri ha una struttura 
così ampia e diversificata 
che le aspirazioni e le 
capacità di ciascuno 
possono trovare la giusta 
collocazione professionale: 
dai reparti investigativi a 
quelli scientifici, dalle 
Stazioni territoriali ai 
battaglioni mobili, dai 
Reparti Speciali a quelli 
impiegati nelle missioni 
internazionali. Alla fine di 
dicembre è stato bandito il 
concorso per 50 Allievi 
Ufficiali dell’Accademia 
Militare di Modena, per il 
reclutamento dei giovani 
che vogliono diventare 
Ufficiali dell’Arma dei 
Carabinieri. Tutti i giovani, 
ragazzi e ragazze che 
stanno frequentando 
l’ultimo anno delle scuole 
superiori,  possono 
presentare la domanda di 
partecipazione fino al 27 
gennaio 2011 in modalità 
"On-Line" sul sito 
www.carabinieri.it - area 
concorsi, seguendo le 
istruzioni fornite dal 
sistema. 

Operazione “Bimbo”: 
droga tra Carlentini, 
Lentini, Augusta e 
Belpasso, presi 5

vedi tutte le foto  
Siracusa – Operazione 
“Bimbo”: droga tra 
Carlentini, Lentini, 
Augusta e Belpasso, presi 

5. Si tratta di ( vedi 
tutte le foto): Alessandro 
PAPA 21enne nato a Lentini, 
residente a Carlentini, 
dimorante ad Augusta, 
Simone CAMMARATA 
 22enne nato a Lentini, 
residente a Carlentini, Paolo 
CARLENTINI 29enne nato a 
Lentini residente a Carlentini, 
FURNO’ Salvatore  26enne, 
nato a Lentini, residente a 
Carlentini, dimorante ad 
Augusta,  Andrea 
BRANCATO  20enne nato a 
Lentini residente a Carlentini, 
dimorante a Belpasso. I 
carabinieri, all’alba, per 
concludere l’operazione 
denominata “Bimbo”, dal 
soprannome di Alessandro 
PAPA conosciuto da tutti 
nell’ambiente come “u 
bimbo”, svoltasi nei Comuni 
di Carlentini, Augusta e 
Belpasso hanno impiegato 
oltre 40 uomini ed unità 
cinofile della Guardia di 
Finanza di Siracusa. Gli 
indagati sono stati tratti in 
arresto ed associati i primi 
due presso la Casa 
Circondariale di Siracusa 
mentre i rimanenti soggetti 
posti agli arresti domiciliari 

presso le proprie abitazioni.  

  (   vedi tutte le foto) 

 

Lentini – Operazione 
antidroga Carabinieri 
sequestrato stupefacente 
e fucile illegale : 2 arresti. 
All’alba i militari del Nucleo 
Operativo della Compagnia 
Carabinieri di Augusta diretti 
dal Tenente Vincenzo Alfano 
hanno tratto in arresto in 
flagranza di reato LUCA 

PUNTELLO  29 
enne, nato e residente a 
Lentini e Francesco 

dell’attività commerciale “pane condito”, scoprendo che era già stata oggetto di un precedente 
sequestro poiché abusiva: è per questo che il soggetto dovrà rispondere anche di violazione di 
sigilli, oltre che per aver ampliato ulteriormente la struttura, con altre superfici a loro volta 
abusive. Nella stessa area i militari hanno notato una villa in costruzione e, collaborati dal 
personale del Comune di Priolo Gargallo, hanno accertato che anche questa struttura, destinata 
ad uno dei membri della famiglia, era completamente priva di autorizzazioni. I Carabinieri hanno 
così posto i sigilli all’intera area di oltre 1500 mq, apponendo cartelli che delimitano l’intera 
proprietà. Il personaggio  è stato dapprima condotto presso la Stazione di Priolo e 
successivamente nel Carcere di Cavadonna. Le accuse sono di detenzione illegale di armi, di cui 
due clandestine, e ricettazione. Un risultato importante per gli uomini della Benemerita che hanno 
tolto dalle mani della criminalità locale armi funzionanti ed utilizzabili per varie finalità illegali, 
ancor più considerando che erano in possesso di un soggetto ritenuto centrale rispetto alla 
comunità dei Caminanti, spesso coinvolti in azioni criminose.  
  

Siracusa –  Bomba al Tribunale era falsa 
segnalazione. Agenti della Questura, nella mattinata, a seguito della segnalazione di un 
presunto ordigno esplosivo all’interno del Tribunale di Siracusa, sono intervenuti ed hanno 
precauzionalmente allontanato le persone all’interno dei locali. Gli investigatori hanno operato 
un’attenta ispezione constatando l’infondatezza dell’allarme. I controlli attenti anche con unità 
cinofile della Polizia di Stato specificatamente addestrate nella ricerca di materiale esplodente. Il 
tempestivo intervento ha consentito che importanti udienze, in trattazione, si siano svolte con 
regolarità. La Digos ha avviato le indagini per l’individuazione de responsabili del procurato 
allarme 
Siracusa – Mandato di cattura internazionale per 31enne Floridiano ritenuto vicino a 
criminalità organizzata, fra New York, il New Jersey. Agenti della locale Squadra Mobile, alle ore 
12.30, previe intese col Servizio Centrale Operativo di Roma e con l’Interpol italiana, hanno proceduto 
all’esecuzione dell’arresto provvisorio ai fini dell’estradizione, in forza di un ordine di carcerazione 

emesso dal Tribunale Distrettuale di New York nei confronti Walter SAMPERI,  31enne, 
residente a Floridia (SR). Il personaggio è accusato dei reati di associazione a delinquere ed estorsione. 
L’arresto è avvenuto contestualmente a circa 140 arresti, coordinati dall’FBI di Miami e New York, 
eseguiti all’alba (mezzogiorno circa ora locale) nell’ambito di una colossale operazione contro sette 
famiglie, legate alla criminalità organizzata, fra New York, il New Jersey e Rhode Island. Walter 
SAMPERI è ritenuto essere un associato di lungo corso della famiglia Colombo, appartenente al sodalizio 
“Cosa Nostra”. Il personaggio è incriminato del reato di associazione a delinquere finalizzata 
all’estorsione a New York ed in altre parti degli Stati Uniti, per fatti avvenuti tra il 2004 ed il 2011. Tali 
incriminazioni includono, e non si limitano, a 2 episodi: In relazione al suo legame con la famiglia 
Colombo, SAMPERI, con altri associati della famiglia Colombo. Il soggetto nel corso del 2004, avrebbe 
preso parte ad una spedizione in un’abitazione a Bay Ridge – Brooklyn (New York) dove si sarebbe 
impossessato di un contenitore dell’immondizia che conteneva 5 libbre di marijuana (circa 2,5 kg). Uno 
dei correi ha successivamente venduto la sostanza stupefacente ed ha suddiviso i proventi con gli altri. 
In un’altra circostanza, il soggetto è accusato di avere partecipato, nel 2005 sempre in qualità di 
membro della famiglia Colombo  SAMPERI con altri correi, ad un tentativo di recuperare dei soldi dovuti 
ad uno dei membri dell’associazione. Walter SAMPERI al fine di far saldare il debito, assieme ad altre 
tre persone ha fissato un incontro nei pressi di un parcheggio dell’ospedale Nassau Country – New York, 
dove usando la reputazione di membri della famiglia Colombo, un organizzazione criminale violenta, ha 
richiesto al loro debitore di effettuare i suoi pagamenti. L’uomo è stato arrestato in forza del combinato 
disposto degli artt. 716 e 715 c.p.p., in attesa che le autorità U.S.A. inviino la documentazione 
necessaria, attraverso i canali diplomatici, per la valutazione della richiesta di estradizione. Walter 
SAMPERI, è un giovane alto più di due metri, che aveva trascorso gli ultimi dieci anni a New York, dove, 
lo scorso luglio, era stato tratto in arresto per reati contro il patrimonio. Rientrato a Floridia (SR) 
nell’agosto successivo, si era stabilito presso l’abitazione di parenti e non svolgeva alcuna attività 
lavorativa fissa. Nella sua breve permanenza nella provincia aretusea non aveva richiamato, in alcun 
modo, l’attenzione da parte delle Forze di Polizia. Walter SAMPERI, dopo gli adempimenti di rito, è stato 
associato presso la locale Casa Circondariale di Cavadonna a disposizione della  Corte d’Appello di 
Catania, A.G. competente in materia d’estradizione.

Siracusa – Usura per rivenditore auto: 4 ritenuti del clan Nardo in manette. vedi tutte 
le foto I Carabinieri del Comando Provinciale di Siracusa, hanno dato esecuzione di notte a 4 
ordinanze di custodia cautelare in carcere emesse dal GIP del Tribunale di Siracusa, a richiesta della 
locale Procura della Repubblica, nei confronti di altrettanti soggetti, ritenuti “vicini” al clan Nardo di 
Lentini. Il GIP, Dott.ssa Tiziana CARRUBBA, ha accolto la richiesta di misura cautelare avanzata dal 
Sost. Proc., Dott.ssa Claudia D’ALITTO, disponendo la custodia in carcere, nei confronti di: Giuseppe 
CANTARELLA, 40enne nato a Catania, residente a Carlentini, Giuseppe NISI, 40enne residente 
Lentini, Salvatore Fabio NARDO, 35enne nato a Catania, residente a Carlentini, nipote del noto 
Sebastiano, Salvatore SALAMONE, 40enne nato a Biancavilla (CT), residente a Lentini, già 

noto vedi tutte le foto. I quattro indagati, secondo gli investigatori approfittando della 
situazione debitoria di un rivenditore di automobili, prima tentavano di acquisire l’attività, poi, a fronte 
dei prestiti di denaro concessi, pretendevano la restituzione con interessi usurai del 78%. Il Nucleo 
Investigativo del Comando Provinciale Carabinieri di Siracusa, alle prime luci dell’alba, ha eseguito 
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Siracusa, su richiesta 
della locale Procura della Repubblica, nei confronti di quattro persone, tutte di Lentini e Carlentini, 
ritenute responsabili di “usura” nei confronti di un importante commerciante del luogo. L’indagine è 

stata intrapresa verso la fine del 2008 e proseguita fino al settembre 2010.  vedi tutte le foto

Siracusa -  Polizia scopre sala giochi simulata con circolo. 

adempimenti di rito, Charkan Meloud 
è stato condotto nella Casa 
Circondariale di Cavadonna.      
Siracusa – Calunnia: donna 
arresti domiciliari. Agenti della 
Squadra Mobile della Questura di 
Siracusa hanno eseguito un ordine, 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa, per 
l’espiazione di una pena detentiva 
domiciliare a carico di Lucia 
Morreale,  51enne, residente a 
Siracusa. La donna deve espiare 1 
anno e 4 mesi di reclusione, in 
regime di detenzione domiciliare, 
per il reato di calunnia commesso 
nel 2007. Agenti delle Volanti della 
Questura di Siracusa hanno 
arrestato Roberto Piazzesi, 
39enne, residente in Siracusa, per 
il reato di evasione. Agenti delle 
Volanti hanno arrestato Sabri 
Mohamed, 28enne  tunisino, per il 
reato di rapina.
Siracusa – Blitz antimafia per 28: 
coinvolta cellula clan “Nardo”.    I 
Carabinieri del Comando Provinciale 
di Siracusa, hanno dato esecuzione di 
notte a 28 ordinanze di custodia 
cautelare in carcere(vedi 

tutte le foto degli arrestati) 
emesse dal Tribunale di Catania. La 
richiesta è della locale Procura 
Distrettuale Antimafia, nei confronti 
di soggetti ritenuti a vario titolo 
affiliati o fiancheggiatori 
dell’associazione per delinquere di 
tipo mafioso, rappresentante sul 
territorio di Augusta, di Melilli e della 
Frazione Villasmundo, una cellula del 
clan “Nardo” di Lentini. I dettagli 
dell’operazione resi noti nel corso di 
una conferenza stampa del 
Procuratore Capo di Catania, dott. 
Vincenzo D’Agata, presso il Palazzo di 

Giustizia.Clicca e vedi  tutte 
le foto degli arrestati.  
Lentini – Carlentinese coltiva 
piante marijuana: arresti 
domiciliari.  Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini 
hanno arrestato Antonio Marino, 
21enne, residente a Carlentini, per 
detenzione e spaccio di droga. I 
poliziotti del Commissariato di 
Lentini, nel pomeriggio, nel corso 
di una perquisizione domiciliare, 
operata dagli investigatori, hanno 
rinvenuto e sequestrato 36 grammi 
di sostanza stupefacente : 
marijuana, suddivisa in varie dosi, 
1 bilancino di precisione e 2 
piantine della stessa droga. 
L’arrestato espletate le formalità di 
rito è stato condotto nella propria 
abitazione agli arresti domiciliari.  
A   Palazzolo Acreide i militari della 
stazione hanno ammanettato ai 
domiciliari Angelo 

Leone   29enne che 
aveva tentato di spacciare durante 
il concerto che Roy Paci ha tenuto 
in un pub del paese.

Lentini - Furto di energia 
elettrica, 28 denunce. I militari 
hanno ispezionato alcuni esercizi 
commerciali e complessi 
residenziali. Verificata l'installazione 
di trimmer che permettevano la 
riduzione tra il 50 ed il 75 per cento 
dei consumi. I carabinieri hanno 
denunciato in totale 28 persone, 
ritenute responsabili di furto di 
energia elettrica, per avere 
manomesso i contatori Enel. I 
carabinieri, assieme a tecnici Enel, 
hanno verificato l'installazione di 
trimmer che permettevano la 
riduzione tra il 50 ed il 75 per cento 

dei consumi di elettricità.  
Noto – Tenta a Varese truffa  
specchio rotto ad anziana: preso. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Noto hanno arrestato, in esecuzione 
dell’ordine di Custodia Cautelare in 
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GRASSO   28 
enne, nato e residente a 
Lentini, ritenuti responsabili 
di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanza stupefacente del 
tipo marijuana. Gli arresti 
sono l’ulteriore segnale della 
maggiore azione nel controllo 
del territorio posta dal Nucleo 
Operativo della compagnia 
megarese nella zona nord 
della provincia in particolar 
modo nei comuni di Lentini, 
Carlentini, Francofonte ed 
Augusta. L’Arma sta portando 
a termine una serie di 
importanti operazioni 
antidroga fin dal 2010 con più 
di 80 arresti. In particolare 
nel corso di una serie di 
perquisizioni domiciliari che 
ha visto l’impiego di oltre 50 
militari con l’ausilio di unità 
cinofile ed elicotteri, sono 
stati rinvenuti nell’abitazione 
di Luca PUNTELLO circa 100 
grammi  di sostanza 
stupefacente mentre 
nell’abitazione di Francesco 
GRASSO una carabina con 
matricola abrasa e   11 
cartucce cal.8. Gli uomini 
della Benemerita, nella 
medesima operazione hanno 
effettuato numerose altre 
perquisizioni che hanno 
portato al deferimento in 
stato di libertà di altri 
soggetti lentinesi già noti 
trovati in possesso di 
modiche quantità di sostanza 
stupefacente. Gli arrestati 
espletate le formalità di rito 
sono stati associati presso la 
casa circondariale di 
Cavadonna a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria. 
Siracusa – Preso ladro al 
supermercato. Agenti 
delle Volanti, alle ore 14,30 
circa, sono intervenuti in un 
supermercato in via Elorina 
a seguito della segnalazione 
di un soggetto il quale, 
aveva, poco prima, 
prelevato della merce dagli 
scaffali della vendita 
occultandola all’interno del 
suo giubbotto. Giunti sul 
posto gli investigatori 
hanno individuato ed 
identificato il ladro per T.S., 
45enne, residente a 
Siracusa,  il quale è stato 
trovato in possesso della 
merce e denunciato per il 
reato di furto. 
Siracusa – Droga: 8 anni di 
reclusione. Agenti della 
Squadra Mobile della 
Questura di Siracusa hanno 
eseguito un ordine di 
carcerazione per pene 
concorrenti a carico di 
Giuseppe Lauretta, 32enne, 
residente a Siracusa. 
L’arrestato deve espiare una 
pena residua di 8 anni, 4 
mesi  e 26 giorni  di 
reclusione, per il reato di 
ricettazione e per reati 
inerenti gli stupefacenti. A 
Siracusa manette per lesione, 
danneggiamento e violenza 
privata. Agenti della Squadra 
Mobile hanno eseguito un 
ordine di esecuzione per la 
carcerazione a carico di 
Massimo Romano, 36enne, 
residente a Siracusa. 
L’arrestato deve espiare una 
pena residua di mesi 4 di 
reclusione per i reati di 
lesione, danneggiamento e 
violenza privata. 
Pachino -  Fuitina con 
17enne: lui 29enne 
arrestato per sequestro di 
minore. Agenti della Squadra 
Mobile della Questura di 
Siracusa con gli uomini del 
Commissariato di P.S. di 
Pachino sono stati impegnati 
nelle operazioni di ricerca di 
una minore  17enne, la quale 
tra le 17,00 e le 20,00 del 7 
gennaio scorso si sarebbe 
allontanata dalla propria 
abitazione senza fare più 
ritorno. Le ricerche hanno 
consentito ai tutori 

 Agenti del Commissariato di Ortigia, nel corso di 
servizi mirati per la prevenzione e repressione dei reati, hanno svolto una verifica 
amministrativa in Viale Teocrito presso un circolo ricreativo trasformato in una sala da giochi. gli 
Agenti dall’accertamento, hanno rilevato che il gestore aveva installato 6 apparecchi elettronici 
tutti sprovvisti di nulla osta e targhetta identificativa, come previsto dai Monopoli di Stato 
(A.A.M.S.). Il circolo ricreativo non aveva caratteristiche e finalità per cui era stato costituito e la 
documentazione esibita era approssimativa e carente. Al gestore del circolo ricreativo, un 
siracusano, 55enne i tutori dell’ordine hanno elevato una sanzione di 7.000€. La simulata 
costituzione di circoli privati viene frequentemente utilizzata da alcuni soggetti per eludere gli 
ostacoli amministrativi.

  
Siracusa – Poliziotti: lezioni a scolari. Agenti dell’Ufficio per la Comunicazione della Questura 
di Siracusa, nella mattinata, nell’ambito dei progetti sulla legalità voluti dal Questore della 
provincia aretusea, hanno accolto l’invito della Direttrice della scuola elementare di Via Melilli. 
Gli agenti hanno incontrato gli alunni delle quarto e del quinto anno, per disquisire sulla legalità 
ed il rispetto delle regole. I bambini, ai quali è stato proiettato un cartone animato edito dal 
Dipartimento della P.S., stimolati dagli Agenti, hanno rivolto numerose domande pertinenti 

l’incontro.  
Pachino – Esplode bomba carta in auto rubata davanti a Commissariato. Ignoti hanno 
posizionato, alle ore 01,50 circa, un’auto rubata nelle vicinanze dello stabile, in via del 
Ciclamino, lungo il prospetto laterale dell’immobile che ospita il Commissariato di P.S., con 
all’interno una bomba carta che è esplosa, cospargendo detriti per un raggio di diversi metri, 
senza arrecare danni a persone e cose. Sul posto è intervenuto il personale della Polizia 
Scientifica del locale Commissariato. I tutori dell’ordine hanno avviato rilievi tecnico scientifici 
necessari al prosieguo delle indagini. L’inchiesta sull’atto intimidatorio sono condotte dagli Agenti 
della Squadra Mobile della Questura di Siracusa. 
Siracusa - Annullano protesti: 5  Custodie cautelari per Cancelliere, personale giudiziario e 
Camera Commercio di Siracusa. L’inchiesta è diretta dal Procuratore della Repubblica Dott. Ugo 
ROSSI. Le 5 ordinanze di custodia cautelare in carcere hanno coinvolto il Cancelliere, personale del 
Tribunale di Siracusa ed 1 informatico della Camera di Commercio che devono rispondere di 
corruzione. Le misure restrittive sono state emesse nei confronti di : Giuseppe LOREFICE 57enne, di 
Rosolini, Salvatore TROMBATORE  49enne di Siracusa, Giovanni Battista COMPARONE 67enne 
nato a Caserta, Giacinto COLOSI, 55enne di Siracusa, Vincenza D’AMICO, 50enne di  
Siracusa.Poliziotti della Sezione di P.G. – Aliquota Polizia di Stato – della Procura della Repubblica di 
Siracusa, coadiuvati da uomini della D.I.G.O.S. della Questura di Siracusa, nella mattinata, hanno dato 
esecuzione a 5 ordinanze di custodia cautelare in carcere, su disposizione del Giudice per le Indagini 
Preliminari presso il Tribunale di Siracusa, che ha accolto la richiesta avanzata dalla locale Procura. 
Destinatari delle misure in carcere risultano essere i seguenti soggetti: Giuseppe LOREFICE, all’epoca 
dei fatti in servizio presso l’Ufficio Volontaria Giurisdizione del Tribunale di Siracusa ed attualmente in 
servizio presso la Sezione Distaccata del Tribunale di Augusta; Salvatore TROMBATORE, funzionario 
istruttore in servizio presso la Camera di Commercio di Siracusa; Giovanni Battista COMPARONE, ex 
Ufficiale Giudiziario già in servizio presso il Tribunale di Siracusa, Sezione Distaccata di Augusta; 
Giacinto COLOSI, presidente A.T.U.C.E.C. (Associazione Tutela Utenti del Credito e Consumo) di 
Siracusa; Vincenza D’AMICO, Vice Presidente A.T.U.C.E.C. (Associazione Tutela Utenti del Credito e 
Consumo) di Siracusa. Giuseppe LOREFICE deve rispondere del reato di corruzione per avere ricevuto 
quale Cancelliere in servizio presso il Tribunale di Siracusa, Ufficio Volontaria Giurisdizione, in più 
occasione e con più condotte esecutive di un medesimo disegno criminoso, da COLOSI Giacinto e 
D’AMICO Vincenza, rappresentanti in fatto ed in diritto dell’ A.T.U.C.E.C. (Associazione Tutela Utenti 
del Credito e Consumo) di Siracusa, somme di denaro al fine di compiere atti contrari ai doveri d’Ufficio 
e segnatamente al fine di fare ottenere ai soggetti indicati  da COLOSI e D’AMICO decreti di 
riabilitazione emessi dal Tribunale di Siracusa utilizzando quale motivazione illegittimità o erroneità 
della levata del protesto, e ciò in assenza dei presupposti di Legge ed in assenza della documentazione 
giustificativa o in favore di soggetti non residenti nel circondario di competenza. Inoltre dovrà 
rispondere del reato di peculato, in quanto nel corso del periodo di tempo che và dal 2003 al febbraio 
2009 avendo la disponibilità del denaro consegnato dalle parti per l’acquisto delle marche relative al 
contributo unificato da apporre sui singoli procedimenti, se ne appropriava per un ammontare 
complessivo di circa 200.000€. Giuseppe TROMBATORE deve rispondere del reato di falso informatico, 
in quanto operando quale funzionario della Camera di Commercio di Siracusa abilitato all’inserimento 
dati nel Registro Informatico dei Protesti tenuto presso la Camera di Commercio di Siracusa, su 
richiesta di Giacinto COLOSI, Vincenza D’AMICO e Giovanni COMPARONE nell’interesse di innumerevoli 
utenti protestati, operava falsamente e senza che ne sussistessero i presupposti di Legge, la 
cancellazione per riabilitazione dei debitori, inserendo nel sistema informatico dell’Ente il riferimento a 
determine dirigenziali relative ad altri soggetti ed il pagamento di diritti di segreteria in realtà mai 
corrisposti. Contestualmente si rendeva responsabile di abuso d’Ufficio e truffa, traendo in errore la 
Camera di Commercio di Siracusa in merito all’avvenuto pagamento da parte degli utenti dei diritti di 
segreteria dovuti per la procedura di cancellazione ed in realtà mai corrisposti, ma comunque inseriti 
come versati nel registro informatico dei protesti. Giacinto COLOSI e Vincenza la D’AMICO dovranno 
rispondere a loro volta dei reati di corruzione di Pubblico Ufficiale, truffa e falso in concorso con i 
nominati Giuseppe LOREFICE e  Salvatore TROMBATORE. Giacinto COLOSI in particolare dovrà 
rispondere di un singolo episodio di falso, perché al fine di ottenere la cancellazione per intervenuta 
riabilitazione del proprio nominativo dal Registro Informatico dei Protesti tenuto presso la Camera di 
Commercio di Siracusa, produceva ricevute liberatorie relative all’avvenuto pagamento degli effetti 
protestati (27 cambiali) da parte degli  asseriti creditori, inducendo in errore il Presidente del Tribunale 
di Siracusa che emanava un decreto di riabilitazione fondato su presupposti inesistenti e 
successivamente il Segretario Generale della Camera di Commercio di Siracusa che emanava la 
relativa determina Dirigenziale anch’essa falsa nei presupposti, atteso che i reali creditori portati dai 
titoli non risultano essere stati soddisfatti nelle loro ragioni creditorie. La Procura della Repubblica di 
Siracusa ha altresì richiesto  alcune misure interdittive nei confronti di altri funzionari pubblici la cui 
posizione è al vaglio del competente Giudice per le Indagini Preliminari presso il Tribunale di Siracusa. 
L’attività d’indagine, supportata anche da strumenti tecnologici : intercettazioni telefoniche ed 
ambientali,  è stata coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, è stata svolta dalla Sezione 
di P.G. – Aliquota Polizia di Stato. Sulla vicenda fornite informazioni nel corso di una conferenza 
stampa convocata presso i locali del Tribunale di Siracusa. 

Siracusa –  Polstrada 
scopre tachigrafi  manomessi sui Tir. Gli uomini della polstrada, durante uno dei quotidiani servizi 

Carcere emesso dal GIP del Tribunale 
di Varese, Pietro Gambuzza, 24enne, 
già conosciuto alle forze di Polizia. Il 
soggetto, ad agosto nel 2010, nel 
comune di Arcisate, in provincia di 
Varese, si era reso responsabile del 
reato di truffa aggravata e 
danneggiamento nei confronti di 
un’anziana. Pietro Gambuzza lanciò 
un oggetto contundente contro la 
carrozzeria dell’auto di proprietà della 
vittima, simulando poi falsamente 
che l’anziana persona avesse urtato 
con la propria autovettura lo 
specchietto retrovisore dell’auto di 
Pietro Gambuzza arrecandone la 
rottura. Poliziotti, dopo mirata 
attività investigativa volta alla ricerca 
del maldestro l’hanno rintracciato a 
Noto ed ammanettato. Dopo le 
formalità di rito, Pietro Gambuzza è 
stato condotto nel carcere di Siracusa 
in contrada Cavadonna.

Noto Picchia ristoratori e 
poliziotti per 1 pasto: in manette. 
Agenti del Commissariato di P.S. di 
Noto, alle ore 19.25, sono intervenuti 
in una trattoria in via Ducezio, ove 
un uomo, identificato 
successivamente per Vincenzo Casto, 
46enne, residente a Noto, già 
conosciuto alle forze di Polizia, 
entrava all’interno del locale con 
diverso anticipo sull’apertura delle 
cucine e pretendeva che gli venisse 
servito il pasto. Vincenzo Casto al 
diniego ha aggredito il personale 
dell’esercizio commerciale. I 
poliziotti, giunti sul posto, hanno 
invitato il soggetto ad uscire dal 
locale ed alla richiesta dei documenti 
questi si è scagliato 
inaspettatamente e con violenza 
contro gli Agenti  Vincenzo Casto ha 
colpito con calci e pugni i tutori 
dell’ordine tanto da provocare lesioni 
ad entrambi. L’individuo è stato 
bloccato, con difficoltà, condotto 
negli Uffici del Commissariato e 
dichiarato in arresto per resistenza, 
violenza e lesioni a Pubblico Ufficiale. 
Vincenzo Casto  è stato condotto 
nella Casa Circondariale di Contrada 
Cavadonna. 
Siracusa – Picchia convivente per 
indurla a prostituirsi: arrestato. 
Agenti delle Volanti sono intervenuti, 
alle ore 19,30 circa, nella stazione 
ferroviaria, per la segnalazione di una 
lite in corso. Gli investigatori, giunti 
sul posto, hanno accertato la 
presenza di un soggetto, 
successivamente identificato per 
Ahmed Zhair, 26enne, domiciliato in 
Siracusa, di origine marocchina e di 
una donna, che tra loro stavano 
litigando. Gli Agenti della Polizia di 
Stato, dagli accertamenti effettuati 
nell’immediatezza, hanno appurato 
che la donna era stata picchiata dal 
soggetto e derubata del denaro in 
suo possesso. I poliziotti hanno 
verificato che Ahmed Zhair, da 
diversi mesi, vessava la convivente 
nel tentativo di costringerla a 
prostituirsi.Ahmed Zhair è stato 
accompagnato negli Uffici della 
Questura e, dichiarato in arresto per 
lesioni aggravate e continuate, 
violenza privata e circonvenzione 
d’incapace, condotto presso la Casa 
Circondariale di Contrada Cavadonna, 
a disposizione della Procura.  
Siracusa – 1 arresto  per rapina. 
Agenti delle Volanti, alle ore 15,30 
circa, hanno arrestato Massimo 
Stimoli, 43enne, residente a 
Siracusa, già conosciuto dalle forze di 
Polizia, per il reato di rapina 
aggravata. Massimo Stimoli, 
condannato per il reato deve espiare 
un residuo di pena pari ad 1 anno, 7 
mesi e 3 giorni di reclusione. I 
poliziotti hanno eseguito l’ordine di 
carcerazione emesso dalla Procura 
della Repubblica ed hanno condotto il 
personaggio nella Casa Circondariale 
di Contrada Cavadonna. 
Siracusa – I primi arrestati nel 
nuovo anno.  Agenti delle Volanti, di 
notte, alle ore 03.00 circa, si sono 
recati in un Hotel di via Francesco 
Crispi poiché, poco prima, si era 
presentato alla reception un uomo, 
identificato successivamente per 
Hermann Christophe Yves, 
44enne, di nazionalità francese e 
residente in Parigi, il quale, dai 
preventivi controlli effettuati dalla 
Polizia di Stato sugli alloggiati nelle 
strutture ricettive, risultava avere un 
provvedimento di rintraccio per 
persona scomparsa. Giunti sul posto  
i Poliziotti hanno contattato il 
francese al quale venivano richiesti i 
documenti di riconoscimento. Alla 
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dell’ordine, alle 18,30 circa di 
ieri,  di rintracciare la giovane 
donna ed individuare il suo 
fidanzato, un 29enne, quale 
responsabile 
dell’allontanamento della 
minore.Gli ulteriori 
approfondimenti d’indagine 
hanno evidenziato profili 
penalmente rilevanti nei 
confronti del soggetto per il 
reato di sequestro di persona. 
L’uomo arrestato, nella 
flagranza del reato, è stato 
condotto nella Casa 
Circondariale di Contrada 
Cavadonna. 
Avola - Favoreggiamento 
 immigrazione clandestina: 
1 in manette. Agenti della 
Squadra Mobile hanno 
arrestato Antonio Canto, 
58enne, residente ad Avola, 
in esecuzione di un 
provvedimento di misura 
cautelare, emesso dal GIP del 
Tribunale di Mantova il 27 
dicembre scorso. Il soggetto 
è ritenuto responsabile di 
favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina. 
Antonio Canto, dopo gli 
adempimenti di rito, è stato 
condotto nella Casa 
Circondariale di Contrada 
Cavadonna. 
Siracusa - Collisione tra 
imbarcazioni nel porto: 1 
morto.  La vittima è 
Carmelo Calpitano, 70 
enne, di Siracusa. Lo scontro 
è avvenuto di pomeriggio nel 
porto di Siracusa, tra una 
piccola imbarcazione da 
diporto ed una unità di 
operatori portuali.  Il 
Comando Generale delle 
Capitanerie di Porto ha  
informato che lo scontro è 
avvenuto intorno alle 18.45, 
quando era buio. Carmelo 
Calpitano si trovava 
sull'imbarcazione di diporto, a 
bordo della  quale non è 
chiaro se ci fossero anche 
altre persone. Un'inchiesta è 
stata avviata dalla Procura 
della Repubblica di Siracusa 
per stabilire eventuali 
responsabilità. Sull'incidente 
è stata aperta un'indagine 
anche dai militari della 
Capitaneria di Porto che 
hanno recuperato il corpo di 
Carmelo Calpitano. Gli uomini 
della capitaneria di Porto 
stanno tentando di ricostruire 
le cause che hanno portato 
allo scontro tra le due 
imbarcazioni.   

 
Siracusa -  Francesco 
Rizzo sovrintendente di 

polizia   è 
stato designato segretario 
provinciale del sindacato di 
polizia 

A.D.P.    Si 
è strutturato, anche a 
Siracusa, il soggetto 
sindacale di polizia A.D.P. 
che  ha già numerose 
adesioni.  Molti i poliziotti 
in servizio nella provincia 
di Siracusa che hanno 
aderito a questo progetto 
sindacale che tra gli 
obiettivi ha di ripristinare il 
dialogo tra il sistema del 

hanno accertato l’illecita manomissione di un apparecchio tachigrafo digitale, installato su un trattore 
stradale di proprietà di un’azienda con sede nella regione Campania, che di fatto opera sull’intero 
territorio nazionale. Il Comandante della Polizia Stradale di Siracusa, Dott. Antonio Capodicasa, ha 
incrementato i controlli ai mezzi, con particolare attenzione alla verifica del rispetto dei periodi di guida 
e di riposo, nonché dei limiti di velocità. I cosiddetti “bisonti della strada” raggiungono a pieno carico 
un peso complessivo di 440 quintali. In tali condizioni l’eccessiva velocità aumenta notevolmente lo 
spazio di frenata, che in molti casi risulta causa di gravi episodi di cronaca. La normativa vigente 
impone l’obbligo ai veicoli pesanti l’uso del cronotachigrafo,  la “scatola nera”  sulla quale vengono 
registrati tutti i dati relativi all’automezzo. I veicoli di più recente costruzione risultano dotati di 
apparecchiatura digitale, in grado di fornire un’analisi completa e dettagliata dell’attività svolta 
dall’automezzo sul quale risulta installata. Sostanzialmente gli operatori, durante il controllo 
documentale del veicolo, insospettiti da lievi anomalie riscontrate sui dati del tachigrafo, hanno 
eseguito presso un’officina autorizzata un’ulteriore verifica sull’apparecchiatura elettronica installata sul 
mezzo. L’accertamento ha permesso di appurare che l’apparecchiatura digitale installata sul veicolo era 
stata dolosamente manomessa. I tutori dell’ordine hanno rilevato un dispositivo elettronico di 
sofisticata fattura artigianale e di piccole dimensioni, applicato all’interno della cabina sotto la 
postazione adibita a zona notte, opportunamente occultato in luogo non facilmente individuabile ed 
accessibile, in grado di operare sul tachigrafo alterando i tempi di guida e di riposo, nonché la 
determinazione dell’effettiva velocità. Il dispositivo rinvenuto è stato posto sotto sequestro ed il 
conducente, ed il proprietario del veicolo, sono stati deferiti alla locale Autorità Giudiziaria per aver 
manomesso un’apparecchiatura atta a prevenire infortuni sul lavoro.  La cui pena varia da un minimo 
di 6 mesi ad un massimo di 5 anni di arresto. Risulta rilevante notare che  solo in sporadici casi su 
tutto il territorio nazionale gli autori di tale reato sono stati colti in flagranza di reato ed indagati per il 
reato specifico. I reparti della Polizia Stradale sono dotati di apparecchiature idonee ad effettuare un 
back up storico dei tachigrafi digitali che permette la lettura storica dei dati presenti sulla “scatola 
nera”. 
Siracusa - Cocaina dal Perù a Messina, venduta in Sicilia. 2 fratelli siracusani, Sebastiano 46enne 
e Giuseppe Guzzardi 43enne, ed il cugino Sebastiano 47enne finiti in manette. Gli Agenti hanno 
eseguito la misura cautelare emessa dal Tribunale di Messina il 5 gennaio 2011  per i reati, accertati a 
Messina il 27 maggio scorso. L'attività era svolta dai 2 fratelli siracusani,  e dal cugino Sebastiano. Il 
provvedimento a Sebastiano Guzzardi è stato notificato in Perù dove si trova in carcere per altri reati. 
Giuseppe Guzzardi è stato arrestato a Bologna ed il cugino a Siracusa. Le indagini della polizia sono 
partite dall'arresto, qualche mese addietro, della compagna di Giuseppe Guzzardi, trovata con 
 cocaina.  
Siracusa – Botti di capodanno: 4 feriti tra Lentini e Siracusa. Incidenti di rilievo nel corso dei 
festeggiamenti di capodanno che si sono registrati nel capoluogo ed in tutta la provincia aretusea, in 
particolare: a Lentini, alle ore 21.30 circa, un giovane di 21 anni si è presentato al pronto soccorso 
dell’ospedale con una ferita alla mano sinistra e conseguente disarticolazione delle dita per lo scoppio 
di un petardo; ad Augusta, alle ore 00.18, un uomo di 26 anni si è recato al pronto soccorso dove i 
sanitari gli hanno riscontrato, a causa dello scoppio di un petardo artigianale, fratture multiple alla 
mano destra oltre a  numerose escoriazioni nella regione toracica, sul braccio, la spalla ed al volto, e 
ne hanno disposto il trasferimento al reparto di chirurgia plastica dell’ospedale civico di Palermo; a 
Siracusa, alle ore 00.46, si sono presentati al pronto soccorso dell’ospedale civico 2 persone, di 55 
anni, che riportava l’amputazione della falange di 2 dita della mano destra e la seconda, di 21 anni, 
con lesioni al volto ed all’occhio sinistro. 9 persone, di cui tre minorenni, hanno ricevuto le cure dai vari 
presidi sanitari della provincia avendo riportato lesioni lievi a causa dell’utilizzo di materiale pirico. 

Siracusa - Bomba artigianale a 500 metri dal Tribunale.   Gli 
investigatori hanno ipotizzato la preparazione di un attentato. Cauto il procuratore capo Rossi: "Non 
creiamo inutili allarmi". La Questura di Siracusa sta indagando sul ritrovamento, avvenuto intorno alle 
ore 12, di un barattolo in vetro, con tappo forato, contenente un probabile composto pirotecnico (circa 
200 gr.) assemblato con altri componenti fra i quali una miccia lunga circa 10 cm. Il tutto era stato 
avvolto con diversi strati di nastro isolante di colore nero, che gli investigatori ritengono possa essere 
materiale esplodente. L’esplosivo è stato trovato nel piazzale di via Mazzanti, angolo via A. Da Messina, 
all’interno di un’area non edificata, occultato nell’incavo di un grosso albero, un'area lontana 500 metri 
dal Palazzo di giustizia di Siracusa. Sul posto sono intervenuti artificieri di Catania che hanno messo in 
sicurezza. Gli esperti dopo avere prelevato l’oggetto, hanno verificato che si trattava di un rudimentale 
ordigno esplosivo. La bomba è stata messa in sicurezza e trasportata presso gli uffici della Squadra 
Mobile dove è stato a disarticolato. Gli artificieri intervenuti, che si erano riservati di riferire notizie più 
dettagliate all’esito degli esami tecnici di routine, riconducevano, tuttavia, all’ordigno rinvenuto 
potenzialità di rilievo. Il procuratore capo di Siracusa, Ugo Rossi, ha invitato "a non creare inutili 
allarmi" perchè, ha spiegato, "non ci sono elementi per potere catalogare e attribuire l'accaduto".

 
Siracusa – Carabinieri recuperano e consegnano ecografo rubato a Lilt. Un gesto semplice ma 
significativo che, in prossimità del Natale, sembra quasi un regalo e forse il più desiderato dal 
Presidente della Lilt di Siracusa. Il Colonnello Massimo Mennitti, Comandante Provinciale dei 
Carabinieri, di mattina, ha consegnato al dott. Claudio Castobello, Presidente della Lilt, un macchinario 
rubato nel mese di ottobre dalla sede dell’associazione a Canicattini Bagni. Il prezioso strumento, un 
innovativo ecografo recentemente acquistato dall’associazione, era stato trafugato da un ladro che, 
truffando le operatrici dell’associazione, era riuscito a farsi consegnare il macchinario, fingendosi un 
tecnico incaricato per la riparazione. I militari dell’Arma hanno dato avvio a frenetiche indagini 
coordinandosi con i Carabinieri di Catania. Le informazioni hanno portato in quella direzione, grazie 
soprattutto alla fitta rete costituita proprio dalle sezioni della Lilt. I militari a Catania hanno seguito la 
pista del truffatore che stava cercando d’ingannare altri studi medici, rivendendo il macchinario rubato. 
Nell’ultimo tentativo di piazzare l’ecografo a Troina, in provincia di Enna, il maldestro è stato bloccato 
dagli uomini della Benemerita hanno fatto scattare la trappola. Il ladro catanese 33enne, è finito nella 
rete dei militari che lo hanno condotto in caserma, non prima di aver perquisito la sua abitazione. I 
militari hanno recuperato tutti i componenti dello strumento, ancora perfettamente integro e 
funzionante. Il ladro è stato denunciato alla Procura di Nicosia per i reati di ricettazione e truffa. 
Grande soddisfazione è stata espressa al Comandante Massimo Mennitti dal Presidente della Lilt, che 
ha voluto ritirare personalmente lo strumento presso il Comando Provinciale, per ringraziare i militari 
dell’Arma per il servizio svolto. Un Natale migliore per la Lilt e per i suoi associati, con un regalo in più 
sotto l’albero, portato da un Babbo Natale con la Bandoliera.

  

richiesta, l’Hermann ha reagito 
violentemente ed ha aggredito con 
calci e pugni gli agenti sino a recare, 
nel tentativo di guadagnare la fuga,  
lesioni ad uno di essi. Hermann 
Christophe Yves è stato 
successivamente bloccato, con 
difficoltà, ed accompagnato negli 
Uffici della Questura e dichiarato in 
arresto per resistenza e lesioni a 
Pubblico Ufficiale. Hermann 
Christophe Yves Successivamente 
veniva condotto nella Casa 
Circondariale di contrada 
Cavadonna.  Agenti delle Volanti 
della Questura di Siracusa hanno 
ammanettato Francesco Lopes, 
31enne, residente a Siracusa, per 
evasione dagli arresti domiciliari.Il 
soggetto si trovava a bordo di 
un’auto in compagnia di altra 
persona, identificata per G.A., 
32enne, residente a Siracusa,   
denunciata per favoreggiamento. 
Rosolini – Rissa tra marocchini: 
Carabinieri fermano 1 per tentato 
omicidio.  Si tratta di Adil Danine 

 23enne. Una lite, perfutili 
motivi, tra 2   marocchini è 
degenerata in un tentato omicidio.  I 
due contendenti probabilmente a 
causa  di un eccessivo consumo di 
alcolici si sono fronteggiati con dei 
coltelli. Altri connazionali presenti 
sono riusciti a separare i 2 ed a 
riportare la calma. Aboulaich Kacem, 
28enne, dopo la lite si è recato 
presso il Presidio Territoriale di 
Emergenza di Rosolini per essere 
medicato avendo una prognosi di 7gg 
per ferita da taglio. Il ferito, dimesso 
dall’ospedale è stato ritrovato dal 
contendente, Adil Danine 23enne, 
che dopo averlo atteso lo ha 
aggredito nuovamente con un coltello 
sferrando dei fendenti al torace e al 
fianco. La vittima è stata soccorsa ed 
accompagnata presso l’ospedale di 
Avola dove ha ricevuto le necessarie 
cure mediche (15 gg di prognosi). I 
Carabinieri della Stazione di Rosolini 
allertati dal personale del Pronto 
Soccorso hanno iniziato una serrata 
ricerca del colpevole. I controlli si 
sono   estesi, oltre al domicilio, anche 
ai connazionali, amici e familiari, che 
potevano dare ospitalità al reo. Le 
ricerche hanno consentito ai militari 
di trovare e sequestrare l’auto del 
colpevole con all’interno l’arma 
utilizzata. L’aggressore, Adil Danine, 
dopo un giorno passato a 
nascondersi nelle campagne, si è  
consegnato ai Carabinieri della 
Stazione. L’arrestato è stato 
accompagnato preso la casa 
circondariale di Siracusa.

RETEANTIVIOLENZA 
Lentini -   Violento in famiglia 
ammanettato. Agenti del 
Commissariato di P.S. di Lentini 
hanno arrestato Egidio Dragonetti, 
34enne, del luogo , per il reato di 
maltrattamenti in famiglia. I reati 
sono stati perpetrati ai danni della 
moglie e della figlia minore. Dopo le 
incombenze di rito l’arrestato è stato 
condotto nel carcere di Siracusa.  

Col.  M.   MENNITTI   C.te Provinciale 
Carabinieri 

Augusta - Carabinieri bloccano 
sulla ss 114 una corsa 
clandestina di cavalli. I militari 
dell’arma a San Cusumano, alle ore 
6.30,  stavano svolgendo un servizio 
di controllo del territorio. I carabinieri 
hanno notato che una folla di 
scommettitori era ai margini della 
strada, mentre un cavallo di razza 
baio stava correndo a Tempo. I tutori 
dell’ordine hanno bloccato il fantino 
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sindacato e la sua base: i 
poliziotti. Del dialogo 
l’A.D.P. già da tempo ha 
fatto uno dei punti cardine, 
come anche  del 
proponimento: di riattivare 
il senso di appartenenza 
tra gli associati. Per tale 
motivo il supporto di 
questo sindacato ha 
pensato di inserire nella 
neo segreteria provinciale, 
poliziotti con una maturata 
professionalità. Già da 
tempo dalla segreteria è 
stata espressa, quale 
figura di massima caratura 
il Segretario Nazionale 
Generale : il poliziotto 
Ruggero 

Strano   .  

   
 

 
dott. Domenico Percolla Questore Siracusa 

Lentini – Agenti del Commissariato di P.S. di Lentini hanno eseguito un fermo d’indiziato di 
delitto emesso il 16 scorso dalla Procura della Repubblica di Siracusa, nei confronti di Angelo 
Ribera, 22enne di Lentini. L’individuo è ritenuto responsabile di detenzione di sostanza 
stupefacente ai fini di spaccio del tipo cocaina e detenzione illegale di munizionamento di 
arma da fuoco. A seguito di mirati servizi volti al contrasto del fenomeno di sostanze 
stupefacenti il soggetto era già stato denunciato in libertà. Ieri l’esecuzione del fermo emesso 
dalla Procura. 

 
 Lentini - Marijuana e munizioni in casa: sorpresa donna. Agenti del Commissariato di 
P.S. di Lentini, ieri, a seguito di indagini di polizia giudiziaria, hanno operato un’attenta 
perquisizione domiciliare a casa di Chiara Anello, 21enne, residente in Lentini, via Adiss 
Abeba 36, già coniugata con Angelo Ribera, 22enne ed hanno rinvenuto 33 cartucce calibro 
7,65, 54 grammi di cocaina, 95 grammi di marijuana, un bilancino di precisione e vario 
materiale utilizzato per il confezionamento dello stupefacente. La donna è stata arrestata per 
i reati di detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti e per detenzione illegale di munizioni di 
arma comune da fuoco. Dopo le incombenze di rito, secondo le disposizioni dell’Autorità 
Giudiziaria competente, la donna è stata sottoposta al regime degli arresti domiciliari e 
successivamente rimessa in libertà per carenza di presupposti. 
Catania - Il Tribunale del Riesame di Catania , presieduto dal dott. Roberto Passalacqua, ha annullato 
l'ordinanza di arresti domiciliari emessa su richiesta della Procura di Siracusa, dal gip di Siracusa, nei 
confronti del Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato Dott. Pasquale Alongi, indagato dei reati di 
rivelazione di segreti d'ufficio e favoreggiamento personale nei confronti di appartenenti alla Polizia di 

Stato, a loro volta indagati per peculato. 

A.R. 56enne di ed il proprietario del 
cavallo F.M. 25enne siracusano, 
titolare di un’azienda di allevamento 
equino di Siracusa. I 2 sono stati 
deferiti all’autorità Giudiziaria per 
maltrattamento di animali. Sul posto 
il personale sanitario dell’ASP 8 di 
Siracusa sezione di  Carlentini hanno 
controllato l’animale che poi è stato 
posto sotto sequestro ed affidato in 
custodia al proprietario. I 2 sono stati 
deferiti anche per avere organizzato 
una corsa non autorizzata.
Nomen La Nereide 
riconosciuto  all'associazione 
La Nereide Onlus Siracusa - E’ 
stato riconosciuto giudizialmente 
all'associazione La Nereide, 
Onlus, presidente Adriana Prazio, 
in via esclusiva, il nomen La 
Nereide, con divieto assoluto di 
utilizzo della stessa 
denominazione o simili (le 
Nereidi) da altri soggetti e/o 
associazioni. E’ stata così posta 
fine alla confusione che 
ostacolava da tempo l'operato di 

tutti.  

 
 NECROLOGI 
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